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ECONOMIA^ LAVORO 
Cgìl-Cisl-Uil 

«Occorre 
discutere 
ancora» 
• i ROMA. I tre segretari ge
nerali di Cgil-CIsl-Uil l'altra 
none, noi corso di un breve 
Incontro con I giornalisti, so
no stali espliciti, tonato, 
Marini e Benvenuto hanno te
nuto a sottolineare che quella 
presentala da Formica e Man-
nino e «una proposta di me
diazione cornice per II con
tratto del dipendenti di terra 
degli aeroporti», "Uno propo
sta - hanno osservato - di cui 
prendiamo allo, che discute
remo con I lavoratori e nei no
stri organismi (gli da Ieri sono 
Iniziali gli incontri In sedi se
parate, nclr), Ma sulla quale 
esprìmiamo anche riserve In 
particolare per la parte relati
va olla decorrenza e all'entità 
dalla riduzione dell'orario di 
lavoro-, 

Inumo c'erano già tra la 
lolla delegazione di aeropor
tuali, che per tutta la giornata 
aveva presidiato II ministero 
del Lavoro, visibili segnali di 
contettiuone, Prima esternali 
nel confronti del ministri poi 
rispetta al sindacagli. 

Rizzinolo, Marini e Benve
nuto hanno tenuto a precisare 
che «non è alato ancora luma
io Memi contralto. 

Toni più ultimativi quelli 
usali dal ministri, mentre II 
presidente dell'Alitano Nordlo 
aveva già lasciato In luna (ret
ta, acura In volto, Il ministero 
del Lavoro. Secondo Indiscre
zioni sembra che Nordlo ab
bia accettato In modo assolu
tamente non Indolore la pro
posta ministeriale. E che il 
braccio di terrò tra lui e I mini
stri, oltre che con I leader di 
Cgil-Clil-Uil, abbia registralo 
Ionissimi momenti di tensio
ne, Sia Formica che Mannlno 
l'altra notte hanno sottolinea
lo che la loro proposta, con la 
3ua!e la mediazione si condii-

e, e una proposta «cornice, 
ultimativa», .All'interno della 
quale - hanno detto - sinda
cati e azienda (Il negoziato se
condo la prassi dovrebbe ora 
riprendere nella sua sede "na
turalo", l'Interslnd) potranno 
trovare aggiustamenti su alcu
ne voci e alcuni istituti». Ieri 
Antonio Ptelnato ha precisa
lo che quella ministeriale è 
uni proposta cornice nella 
quale occorre Inserire una 
Imitativa con tutti t delegati, 
con l'MItalla, con la Assoae-
roportl. 

«E la prima volta - ha detto 
- che ci traviamo di Ironie ad 
una proposta globale». Pizzi-
nato ha anche denuncialo il 
«pessimo modo con II quale 
l'Alltalla tiene le relazioni sin
dacali», «Tant'è - ha osservato 
- ohe erano anni che In una 
vertenza di questo tipo dove
vano Intervenite I Ire segretari 
generali delle confederalo-
ni». 

Ma vediamo nel dettaglio la 
proposta di mediazione mini-
Merlale di cui Ieri l'Ahlalla ha 
Inviato una copia al giornali. 
Un evidente gesto di assenso 
al plano di Formica e Mannl
no. Il contralto avrà una va
lenza di tre anni e sei mesi. 
Scatterà a partire l* gennaio 
'88 per chiudersi II 30 giugno 
del 1991. La proposta del mi
nistri prevede aumenti a regi
me (scaglionati cioè nel pe
riodo di durata del contrailo) 
di 3.250.000 lire pro-rapile 
Questa somma verrà divisa in 
quattro trance 3095 nell'88, 
30* nell'89; 2396 nel 90,15% 
nel 1991. nel periodo che va 
dai settembre scorso alla line 
di questo mese ci sarà l'eroga
zione di un'iuna tantum» 

Ieri, secondo lo agenzie di 
stampa che riportavano «una 
nota Interna della Uil alle pro
prie strutture», si parlava di 
•aumenti retributivi di quasi 
235.000 lire medie mensili a 
regime». In ogni caso le con-
leoorazlonl hanno tenuto a 
precisare che cifre ora non si 
possono lare perchè devono 
essere distribuiti I vari Istituii 
In ogni caso lo scoglio più 
grosso e quello della riduzio
ne d'orarlo. Ad esemplo - di
cono I sindacati - nella propo
sta di Formica e Mannlno per 
coloro che effettuano lumi di 
24 ore su 24 è prevista una 
riduzione di clrea 56 oro an
nue, mentre ne erano state 
chieste un centinaio. D P.Sa 

I lavoratori contro la mediazione proposta dal governo 

La rivolta nell'aeroporto 
Si sono fermati In dodicimila, senza esitazioni: cosi 
Fiumicino ha risposto al ministro Formica. In un 
clima di tensione le rappresentanze di base Cgil-
Cisl-Uil hanno proclamato lo sciopero alle 9,30 del 
mattino: lo scalo si è bloccato con enormi disagi 
per I passeggeri che si erano mossi pensando che 
tutto fosse tornato alla normalità. Ma i lavoratori 
rispondono; non è normale essere trattati cosi... 

ANGELO MELONE 
• i ROMA. Gesto sconsolato 
con le braccia: «We are In Ila-
ly, now». Può apparire lo ste
reotipo del turista straniero al
le prese con una delle tante 
disfunzioni nazionali. Ma ren
de perlettamente l'atmoslera 
che si respirava Ieri a Fiumici
no: rassegnata sopportazione 
più che rabbia, pochissime le 
proteste, sguardi persi nel 
vuoto davanti agli sportelli del 
•check-in» del voli nazionali 
quasi tutti Inesorabilmente 
chiusi. Lo sciopero del dipen
denti dell'Alllalla e dell'Ali, 
che Ieri ha paralizzato quasi 
del tutto l'aeroporto di Fiumi
cino, ha Insomma avuto l'ef

fetto di una vera e propria fru
stata, Inferta ai passeggeri, 
che avevano avuto II «via libe
ra» a lune le prenotazioni do
po l'annuncio della sospen
sione delle agitazioni venuto 
domenica sera da) ministero 
del Lavoro, e una Instata alla 
stessa trattativa che sembrava 
essere giunta se non all'ap
prodo, almeno nelle tranquil
le acque di un porto. E Invece, 
di questo sembra si debba 
prendere atto, cosi non i: lo 
hanno ripetuto Ieri In dodici
mila (tanti sono I lavoratori a 
terra delle due compagnie na
zionali a Fiumicino) travol

gendo sin dalle prime ore del 
mattino l'indicazione delle 
confederazioni sindacali di di
scutere la proposta del mini
stro Formica, lo hanno con
fermato le stesse strutture di 
base Cgll, Cisl e UH dello scalo 
romano proclamando uno 
sciopero generale dalle 9,30 
del mattino fino al termine 
della giornata. SI è trattato di 
una conferma dell'agitazione 
già annunciata o 1 lavoratori 
sono usciti dal vincoli di quel
la «autoregolamentazione» 
che tiene banco nel dibattito 
politico e sindacale? Questio
ne quasi Irresolubile, ma non 
negli umori e nelle risposte 
degli utenti: l'effetto è stato 
quello di uno sciopero a sor
presa e ancora nella serata di 
Ieri - mentre giungevano noti
zie di un allargamento dell'a
gitazione anche in altri scali 
italiani a partire da quello di 
Napoli - nelle sale d'aspetto si 
aggiravano passeggeri alla ri
cerca di una sistemazione per 
la notte mentre vedevano sva
nire, una dopo l'altra, le possi
bilità di avere un posto sugli 

unici dodici voli (quasi tulli 
per le isole) per i quali ieri le 
compagnie di bandiera erano 
in grado di assicurare con 
quasi assoluta certezza la par
tenza. 

Un alto grado di disagio 
(che, non va dimenticalo, fini
va per divenire totale dato il 
contemporaneo blocco delle 
lerrovie) che ha finito certo 
per non gettare una buona lu
ce sulle ragioni dei dipendenti 
in sciopero. Un problema se
condarlo? Ovviamente no, e 
non lo considerano tale nem
meno 1 lavoratori. "È ovvio 
che ci rendiamo conto dei di
sagi per gli utenti, e questo 
sciopero ha molli obbiettivi, 
ma non è certo contro di loro. 
Ma perché voi giornalisti veni
te a contestare soltanto a noi 
questo argomento? lo pago 
regolarmente i contributi e da 
mesi non mi viene garantita 
alcuna assistenza farmaceuti
ca: non è la stessa cosa?». E 
aggiunge un altro: «A me sem
bra, ormai da quattro mesi, di 
discutere con un nastro regi
strato che ripete sempre la 

stessa cosa Quello dell'azien
da e del suo rifiuto a trattare: 
ma non vi siete posti II proble
ma che è forse l'Alltalla che si 
sta facendo gioco dei proble
mi di tutti, dai lavoratori all'ul
timo dei passeggeri?». Il cli
ma, Insomma, è di grossa ten
sione. Si ribadisce che l'au
mento di Ire milioni 250mila 
lire, che II ministro Formica ha 
proposto debba essere gra
dualmente raggiunto nel cor
so dei prossimi tre anni e sei 
mesi, è ancora molto al di sot
to della richiesta minima 
avanzata dal sindacati. Per 
non discutere, poi, dei nuovi 
orari di lavoro sui quali le po
sizioni sono distantissime, co
me hanno sottolineato gli 
stessi segretari generali dome
nica notte al termine della 
trattativa. E, soprattutto, a Fiu
micino sottolineano che la de
cisione di sospendere lo scio
pero (subito annunciata dal 
ministro Formica) è stata pre
sa prima di Iniziare quella che 
appariva l'ultima fase della 
trattativa per rispondere alla 
rihiesta dello stesso ministro 

di avere un segnale concreto 
di disponibilità. Ma I massimi 
vertici sindacali non hanno né 
accettato né firmato nulla. Lo 
ha precisato, tra gli altri, lo 
stesso Antonio Plzzlnato al 
termine dell'Incontro: «Final
mente abbiamo una proposta 
- ha detto nferendosi eviden
temente ai mesi di colpevole 
silenzio dell'Alitaila -. Ci sia
mo riservati ora di approfon
dirla con le strutture del setto
re, anche se sulta riduzione 
dell'orarlo di lavoro le Indica
zioni dei ministri (Formica e 
Mannino, ndr) non accolgono 
le nostre nchieste», Ma la di
sponibilità sindacale avrebbe 
potuto anche facilitare un 
confronto che lasciasse ai 
margini le pressioni per una 
legge sullo sciopero o le spin
te verso la privatizzazione. Gli 
umori di quei 156 passeggeri 
già imbarcati sul volo per Tori
no, che ieri mattina sono stati 
fatti scendere un attimo prima 
che l'aereo Iniziasse a rullare, 
certo non sostengono gli sfor
zi di chi si muove In questa 
direzione, 

mmmmmmmm-mmmmm H ministro del Lavoro denuncia i rischi di «estremismo corporativo» 
ribadisce i dissensi con Goria e difende le confederazioni 

Formica: «Non potevamo fare di più» 
Il «mediatore» Rino Formica 11 giorno dopo la gran
de fatica con cui sperava di aver avvicinato lavora
tori e Alltalia. «Non potevamo fare di più», dice, e 
denuncia il pericolo degli estremismi corporativi. 
Ma ribadisce anche il dissenso per l'atteggiamento 
certo non costruttivo giocato dal presidente del 
Consiglio Goria. «Tentare di smontare il sindacato 
è un atto di irresponsabilità antidemocratica..,». 

PAOLA SACCHI 
• • ROMA. 1 corridoi vuoti. 
Nelle stanze ancora le tracce 
della lunga e stremante tratta
tiva. Sul ministero del Lavoro I 
riflettori si sono spenti che era 
già mattina fatta. E sì e spento 
un po' anche II sorriso di Rino 
Formica che l'altra notte ren
deva ancor più evidente II vol
to accigliato di Nordlo. L'In
tervista voleva Iniziare così: 
•Allora ministro, Insieme al 
suo collega Mannlno, ha vinto 
una grande battaglia...». Ma 
l'epilogo di questi quaranta 
tormentati giorni (tanto è du
rata la mediazione ministeria
le nel negoziato Alitata) sem
bra ora molto meno facile di 
quanto si potesse Immagina
re. 

Si poteva lare qualcosa di 
più per evitare la clamoro
sa contestazione di Fiumi
cino? 

Formica allarga le braccia. Ri
guarda le tabelle, riconsulta le 
dire della proposta •ultimati
va» di mediazione ed è cate
gorico: «No, direi proprio di 
no». 

Dunque, questa vicenda 
non al chiude ancora. Ma 
coaa ala succedendo? 

Su questa partita del trasporti 
si sta esercitando un'Interfe
renza politica che ha centri di 
impulso più vari. Bisogna stare 
attenti a questa rinascita di 
anarcosindacalismo. a questa 
esasperazione corporativa 

che rialza continuamente il ti
ro su tutto (Ieri I Cobas delle 
ferrovie, oggi I lavoratori di 
Fiumicino), Ho l'impressione 
che si stia giocando In Italia la 
stessa partita che ci fu Ira la 
line degli anni 60 e l'Inizio de
gli anni 70, quando si pensò 
che le soluzioni potessero es
sere trovate nell'estremismo. 
E chiaro che In queste conte
stazioni vi sono anche ragioni 
giuste, in buonafede. Ma, ripe
to, questo alzare continua
mente il Uro su tutto è un gio
co facile che si fa anche sulla 
pelle del sindacato il quale ha 
certo del problemi. Ma sono 
gli stessi che riguardano l'Inte
ro sistema politico, tutta la so
cietà. Smontare il sindacato è 
un gravissimo alto di Irrespon
sabilità antidemocratica, vero 
avventurismo. Ogni qualvolta 
la situazione politica si scon
gela, saltano i fusibili, impazzi
sce il sistema. Quando rientra
no In gioco le forze politiche e 
sociali tutte le paure di questa 
società esplodono. E la paura 
è figlia dell'Irrazionalità. 

Ma non può essere solo 
l'Irrazionalità la spiega
zione di tanto malessere. 
Quali tono le cause? 

Dobbiamo lare tutti 
un'autocritica». C'è stato un 
ritardo nella consapevolezza 
che il rinnovamento delle isti
tuzioni democratiche non si 
può delegare alle élite. Que
sto ha funzionato quaranta an
ni fa, quando si era sull'onda 
di avvenimenti di grande rot
tura e forte coinvolgimento 
delle masse popolari. In un 
momento come quello attua
le, in cui occorre rinnovare 
senza rotture istituzionali e 
quindi nel consenso, si regi
stra questo ritardo. 

Che cosa entra In gioco? 
Il qualunquismo alla Celenta-
no, generato anche dal fatto 
che la pensione arriva dopo 
dieci anni, che II Parlamento 
per approvare una legge ci 
mette tempi biblici. 

Ma allora ci sono respon
sabilità del sistema politi
co ben precise. Domenica 
scorsa Goria In un'Intervi
sta al -Corriere della aera» 
ha tracciato un quadro 
della pubblica ammini
strazione e del servizi in 
generale in cui non (a altro 
che attribuire tulle le col
pe al lavoratori. Formica, 
lei è d'accordo? 

Il cittadino da un uomo di go
verno non si aspetta sfoghi, 
ma decisioni. E le decisioni 
Craxi le prendeva. Lui ha In
trodotto un metodo che oggi 
dovrebbe servire a tanti go
vernanti. Può sfogarsi un capo 
dell'opposizione, ma non un 
capo del governo. 

Goria, tra l'altro, dice che 
non ha trovato «tanta soli
darietà» quando ha de
nunciato •! rischi degli au
menti salariali». 

Oggi la politica delle compati
bilità è accettata dalle forze 
sociali. Il sindacato non ha ri
fiutato politiche salariali coor
dinate, ha chiesto semplice
mente compatibilità non ine
guali. Le regole devono valere 
per tutti. Il sindacato giusta
mente non è più in condizio
ne di poter accettare che solo 
la variabile del salario deve re
stare bloccata. O il -contral
to» mantiene costantemente il 
suo equilibrio originate oppu
re salta. Non c'è dubbio che 
alcuni patti, anche per influen
ze di natura esterna, sono sal
tati e quindi c'è necessità dì 
rinegoziarli. E allora un uomo 
di governo, anziché badare al 

fatto che sia solo o in compa
gnia, deve ricercare soluzioni 
ai problemi. 

Goria, ritorna sulla legge 
•antisciopero». Dice che 
attende da lei e dal suo col
lega, Santi», iuna propo
sta costruttiva». La farà? 

Questa è una materia da af
frontare in un clima di disten
sione sociale. Il problema non 
è sapere se alcuni partiti sono 
favorevoli o contrari, ma se vi 
è un approfondito dialogo tra 
le forze politiche, il governo, il 
Parlamento e le forze sociali. 
Al Senato ci sono già due 
commissioni che stanno af
frontando il problema. Il go
verno dia il suo contributo in 
quella sede. Altra questione è 
rendere più efficaci i codici di 
autoregolamentazione. Biso
gna insieme ai sindacati indi
viduare una soglia di funziona
lità dei servizi. Questo proble
ma è del resto già all'attenzio
ne di Cgil-Cisl-Uil e del partito 
comunista che ha una sua 
proposta. Proposta che si fon
da sullo stesso terreno di ispi
razione sul quale io mi sono 
mosso nel formulare la mia. 

Prezzi ingrosso 
Aumenti 
più rapidi 

Accelera la dinamica dei orezzi all'ingrosso. Ad ottobre 
l'incremento è stalo del 4.5 per cento rispetto allo stesso 
mese dell'86. contro il 4,3 per cento registralo sempre su 
base annua in setlembre. Rispetto al mese precedente la 
crescita è stala dello 0.4 per cento, mentre In settembre 
era slata dello 0,5. Il risultato di ottobre, a quanto riferisce 
ristai, è ascnvibile alla lievitazione del prezzi sia dei pro
dotti agricoli (+0,6%) che di quelli industriali (+0,4%), 

Gli scioperi 
negli aeroporti 
pesanti 
anche In Francia 

riferito ieri il presidente di Air-
degli scioperi la compagnia 
400mi!a passeggeri potenziali 
nere il superamento della sogli 
geri trasportati. 

Gli scioperi dei controllori 
di volo e del personale di 
Air-Inter, la compagnia na
zionale che gestisce i voli 
Interni in Francia, peseran
no per 50-60 milioni di fran
chi (12-15 miliardi di lire) 
sugli utili della società per 
l'esercizio '87. A quanto ha 
•Inter Pierre Kelsen, a causa 
ha perso quest'anno circa 
e non ha potuto quindi otte-
'ia dei 13mHionrdir 

Joint venture 
tra Sirti 
e Honeywell 

La Sirtl società del gruppo 
Irl e la Honeywell nanno 
dato vita a una società In 
comune nel campo delle 
telecomunicazioni Qolnl 
venture). La nuova società 
specializzata nella proget-
tazlone e realizzazione di 

« " " ^ • « « « " « ' ' • « « « « , sistemi integrati,* stata pre
sentata ieri a Milano dal ministro Granelli. La Slnted, que
sto il suo nome, ha un capitale iniziale di 2 miliardi sotto
scritto per il 51 per cento dalla Sirti e per il 49 per cento 
dalla Honeywell americana e italiana. 

Guardia di finanza 
scopre mille 
evasori totali 

La Guardia di finanza ha ri
levato nel 1987 violazioni 
nel settore dell'Iva per il va
lore di circa 960 miliardi di 
lire e sottrazioni di reddito 
all'Imposizione per 4,325 
miliardi. Le cifre si ricavano 
da un bilancio dell'attivi» 

•— ,"""«^^—«««"•«««• della Guardia di finanza re
so nolo dal comandante generale del corpo, Le ricevute 
fiscali evase sono state 288:514 e quelle con Indicazione di 
corrispettivo inferiore al reale 9.285. In totale su circa 
211.000 controlli 18.000 sono risultati positivi. 

Annunciata 
la fusione 
Guzzì-Benelli 

L'imprenditore Alessandro 
De Tomaso (nella foto) ha 
annunciato la prossima fu* 
sione deite sue società di 
produzione di moto Guzzi e 
Benetli in una unica azien* 
da. Per quanto riguarda il nome che verrà dato alla nuova 
società De Tomaso ha affermato che per <w» intertd* man» 
tenerlo segreto. Le prospettive del settore motociclistico 
per il nuovo anno non sono, secondo l'imprenditore, ro
see: si prevede un'ulteriore diminuzione che potrebbe pe
rò essere contenuta nell'ordine de) 5-7per cento. De io* 
maso ha infine annunciato che intende differenziare la 
produzione di Benelli e Guzzi per classi di potenza. 

Sindacati europei 
molto crìtici 
su Copenaghen 

La confederazione europea 
dei sindacati (Ces) ha diffu
so ieri una presa di posizio
ne nella quale deplora 
energicamente le conclu
sioni negative del vertice 
europeo di Copenaghen ed 
invita le organizzazioni affi* 

^mKmmmm^^mmm^^m Hate ad avviare iniziative 
presso t rispettivi governi perché sia possibile superare la 
stasi del processo di integrazione. La Ces lamenta in parti
colare che «mai un governo ha fatto dipendere la riuscita 
dì un vertice da un accordo sulla politica sociale e dell'oc* 
cupazione nella Cee, politica tuttavia almeno altrettanto 
necessaria di una polìtica agricola riformata». La Ces la
menta inoltre che i problemi della disoccupazione e delle 
condizioni di vita e di lavoro sono sempre trattati in modo 
marginale, come se si trattasse di questioni trascurabili. 

EDOARDO OÀRDUMI 

—•—•—-•-—- I dati sullo sciopero terminato ieri 

Perdono un po' di seguito 
i Cobas dei macchinisti 
Paralisi, ma non totale come ci si aspettava alla 
vigilia. Potrebbe essere questa la sintesi dello scio
pero di 24 ore dei «Cobas» dei macchinisti conclu
sosi ieri. A questo si è affiancata anche l'agitazione 
dei marittimi dei traghetti dello Stretto di Messina 
mentre uno sciopero del personale dei vagoni let
to è Iniziato all'una di questa notte. Intanto si inizia 
a discutere l'accordo tra sindacati e Ps. 

• • ROMA SI sono fermati il 
69% del macchinisti. Lo scio
pero, quindi, ricordando le 
partecipazioni compatte delle 
volte precedenti, non è affano 
riuscito pienamente, anche se 
Il portavoce del coordina
mento dei Cobas, Gallon, ha 
accusato l'azienda di aver dif
fuso dati falsi. In ogni caso le 
Ferrovie, sui loro calcoli sono 
pronte a giurare, e su queste 
dire si sono trovati d'accordo 
sia I sindacati confederali che 
gli autonomi della Risate. Nel 
corso della protesta, conclu

sasi alle H di ieri, sarebbero 
siali garantiti 703 treni viag
giatori a lungo percorso, 
1 384 treni locali e 123 treni 
merci, pari - nspettivamente -
al 38%, 24% e 6% di quelli pre
visti in orarlo. La percentuale 
di adesioni allo sciopero sa
rebbe stata quindi del 69% 
contro le percentuali dell'83 e 
del 75% delle volte preceden
ti Ma le organizzazioni sinda
cali sottolineano che il signifi
cativo passo indietro registra
to nelle adesioni, va Interpre
tato anche come «un segno di 

disponibilità In presenza degli 
atti concreti ottenuti con l'ac
cordo di sabato scorso sul sa
lario di produttività e la ridu
zione dell'orario di lavoro». E 
questo - aggiunge II segreta
rio nazionale della Flit Mauro 
Moretti - .ancora prima che si 
conoscessero gli elementi 
reali dell'accordo raggiunto 
sabato notte, come l'aumento 
di 100.000 lire mensili legate 
al salarlo di produttività che si 
aggiungono agli aumenti già 
previsti dal contratto, o le 58 
ore di riposo settimanale che 
scatteranno dall'89. E questo 
- conclude Moretti - mante
nendo due macchinisti a bor
do di ogni locomotore. 

Intanto dall'una di questa 
notte (15 dicembre) è scatta
to lo sciopero di 24 ore del 
personale aderente al sinda
cato autonomo dei vagoni let
to. per protestare contro II li
cenziamento di 800 dipen
denti da parte della compa
gnia Wagon Lils. 

CONFCOLTIVATORI 
1977-1987 

DIECI ANNI DI LOTTE 
PER IL PROGRESSO 
DELL'AGRICOLTURA 

CHE E' BENESSERE PER TUTTI 

Regione Lazio/Assessorato Agricoltura - UNIPOL 
Banca Nazionale del Lavoro-Banca Nazionale Agricoltura 

FIAT Agri-Enichern Agricoltura 

Confederazione Italiana Coltivatori 

Roma / 1 6 dicembre 1987 

Assemblea nazionale 
della Confederazione 
Italiana Coltivatori 
Nella mattinata, presso il cinema 
Etoile, piazza S Lorenzo in Lucina, 
con la partecipazione di tutti 
i presidenti delle sedi della 
Contcoltivaton, e di esponenti 
del mondo politico e sindacale 

Concerto per la celebrazione 
del decennale 
della Confcoltivatori 
Nel pomeriggio l'Orchestra 
internazionale d'Italia, 
diretta dal Maestro Donato Renzetti, 
eseguirà un concerto presso 
l'Auditorium della RAI 

Programma: 
G. Rossini 
L'italiana in Algeri - Ouverture 
G. Giordani 
La morte di Abele (in pnma esecuzione) 
W. A. Mozart 
Concerto per clarinetto e orchestra 
L. van Beethoven 
Sinfonia n° 7 
G, Rossini 
Il barbiere di Siviglia - Ouverture 

l'Unità 
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